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Firenze. 
xione pertanto di qiiestt sediziosi st pmentò ac

canita contro i compagni ï.d''arme dell' immortale 
Kociusko. Quei fanatici pagarono ben tosto it fio 
delie loro feroci insemataggini . La divistone Poi* 
lacca gii sbaragliò , ■ e fecé< macello di. tutti quelli, 
che. furon tardi alla fuga. Furono sacclieggiate quin

di , ed incendiate ' non poche case suburbane. Da 
Montepulciano, in detto giorno 34. Fiorile alle ore 
tre pomeridiane furono veduti dei gran fuochi ac

cesi dalla militar vendetta, che continuarono tut

ta la notte. Si scorsero pure da Fojano, e colpi

vano di profonda, e trista malinconia tutti quelli 
abitanti. La linea degV incendj si propagava da 
Cortona, ed Arezzo., lungo quel tratto !di pae

se , che separa ■■ questi due luoghi ; ribelli . Il 
Citt. Mencarelli nel riferire al Coinmissario Rein

incagliare per un. momento còlle iasurgenze ì che hard sì fatti mali,, lo. vide bagnato dì quelle la. 
hanno, succitato, i ftiigliori provvedimenti. Ma la grime, che onorano, tanto la sensibilità! degli, .ilo* 
yii^ù,, e la generosità degli Agenti dellaGranNai mini veramente virtuosi. Egli esclamava. col più 
^ipnenon possono, trascurare per qualunque osta? yivo dolore: Ah/ sono i Toscani, che hanno vo-

■1 

colo il pensiero di renderci fortunati ; non posson 
confondere la innocenza col delitto; non sanno ab* tviase pure commòsso fino al pianto dei guai de

bandonar,e giammai le vie della dementa , Queste gl'infelici. Apertasi i PoHacchi la via , non. idea* 
sono ̂  le,; riflessioni, che fanno gli amici della umav 

7^ Iitngoho iertquk dalla via d'Arezzo allo 
Spedale militare pochi Repubblicani feriti, 
vittima del tradimento, e tosto gli Al, 

larmisti esagerano le prodezze, e il numero dei 
ribelli. Giunge contemporaneamente oltre a tre* 
mila uomini d' infanteria Francese, e si perse ve. 
^a nel mal animo di traviare i semplici, col rac

conto dei sogni più stravaganti. L1 uomo sensato 
intanto piange sulla cecità di pochissime popola

zioni della Toscana , che sì tirano spontaneamen? 
te addosso mille, e mille sciagure, quando un con* 
trarlo contegno potea produr. loro mille, e mille bei 
n i . I, Francesi organizzavano la nostra felicita. Le 
oçcuke manuvre degli Austriaci sono riuscite a 

luto.: la,, loro disgrafia ; Il> bravo Gen. Gaultier ri* 

rpno neppure la impresa!^ di Cortona, e di Arezzo 
dovendo proseguire il loro cammino a: Firenze v 
Pei 35, Fiorile infatti erano per essi:: ordinate le 
raziorii in Montevarchi, ove presero'.un ot*a ,di ri
poso^ e furono ricévuti coi contrassegni del mag

gióre attaccamento;, alla, *R:epub:blica.j:r^F*ecerò' irisai* 
r̂,©^ quivi la loro inesorabile giustìzia a ptò ■ dei 

buoni, e pacifici GittacUni. Nel luogo detto il Pog* 
gipUna d'ordine del .Generale 'fu fucilato un sol

ejrd':^rq^o... Sarebbe stata grande, çdi m manchevo .datoV appena un c.onÊadiijo Reclamò un furto di 
1(5.. .^ssa "è; procràstidi'àt^ fino ai :3. ̂ Pratile . La Le danaro,,, che aveacommesso, i n sua casa . Abbia)

gione Pollacca sotto, il comando;,del,Gen. Dambro JHQ pç>i in, data . 4eiv?2^ Fiorila' una.Ietterai ,,: ; die 

nita, e della patria al comparir, dei valorosi sol! 
dati;, che sparsero il loro sangue per. la nostra' li

berta,; eh? furono il bersaglio dell' assassinio di. 
vili facinorosi. Sappiano poi coloro, che si lascia

no ingannare dalle: imposture degli /Allarmisti, che 
y..Gpy.ern.Q. Franpese^ non avea comandato ancora 
l)i /vendetta su i ..rebelli, ,: quando^ i bravi Legiona

ri Poli acohi passarono ìi.elle vicinanza di Cortona 

.sk.y.yvema. alla volta ,d;iì Fisenze.v Gli insurg.enti d' 
Arezzo, di, Castiglione^ ç di Co r̂̂ Qfia^ardiroAO all' 
Qr$ajaudi opporsi 'alla Ipi:̂ ,, mfireia ,Çrano quasi 

'non ! fa;, ascendere a ! m^nó di Jquatt^oc^nto...gU dnv 
h 

S.VU'geRti; uccisi, e: ci; accenua ■partticolftrmehtc^la 
fucilazione di un tal Gennai di Levane,:e .daelH 

tu t t i contadini. Abb'uun' riscontro^ che. i Fattori ExrGon.te Pa^Ucci,,; qui fu trovato fo 
in. pppcie del distretto di Cortona inùmaronQ il dì 
34.; Fiorilq a tuttetle' famiglie di» questi scon&ir 
gitati ragricoltori^che, a, due, o qi^ttro pei;casa si 
ritrovassero entro le nuira della Citta,: che avcva> 

s 01 una 
.corrispondenza: col: Comandante Guilligcfeini... E 
■ c,h ï m ai q,u e s t i s v.en % xi m ti ; i p 0 s s $. uà in Qol p a r e •:• d e 1, 
iprp; tragico ftne,,:vi%ej .r̂ o.n qhe la dopo :, s.edizio

^;Vilteabbedienza, . a f e ; leggi , e lavllp r}gjEt'.t spati
çpm,̂ ;iliip.09.np;'..quçsj;b sapid i , , dichiaraùa, guerra al- na,z^Qnevin.! rig.ett^p7:gU.^^^rp3Ì ..inviai fejb j Ç overt 
fat;Fi!wmé..*GÌ;*bk\8pgmX%i' ^ % k m djifesa . Poe?. 69t;Srarv^çse: al. .pe^i^e^tp^^é:.^ ; pst^io hMtii. 
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possiamo però lusingarci che questo esèmpio ca

lamitoso sia bastante, per richiamare i traviati al 
loro dovere. Ieri sera circolava la voce consolan

t e , che Castiglion Fiorentino, e Cortona si erano 
prudentemente sciolti dalla sediziosa lega. Ogni 

sospesi tutti gli Atti Giudiciali contro di loro. Ascol

tiate le nostre grida, che ve ne pregano. Esse son mi'1 

«te a quelle di tanti, infelici fanciulli, di tante 
renere madri , che implorano la vostra clemenza 
pei loro .padri,, e pfi loro sppsi, e c{he la vemletu 

ottimo effetto dall'altra banda è da sperarsi dal , della .repubblica ridujfrclbbe alla più desolante mi

Proclama del Commissario Reinhard riportato da seria — Se mai alcuna cosa abbiamo domandato 
noi alla pag. 1 9 6 , e dalle prejmure de} tifagistrar 
to Supremo, pet illuminare "1 ribelli, e per dir loro 
delie parole di amicizia, e di pace. Le premure di 
tutti i veri figli della Patria, volenterosi di risparm iarc 
la effusione del sangue, e di allontanare i flagelli 
della guerra, che cadono sui rei, e sugl'innocenti, 
daranno luogo nei nostri fogli ai loro più giusti 
e meritad ;e|logj. Questi sé gii sono già assicurar

ti i bravi Cittadini Franciosini di CastelFranco 
di Sotto. La loro virtù splenderà eterna accanto il fatto parlerà m tuono fui imponente, stupi

al cieco furoire degl'insurgent!'. I loro sentimenti, ranno tutti sulla di lui generosità, ^ la gratitu

che sono ic^mufli a tu t t i i buoni Patriotti, esigo ne opererà ne' loro cuori quella dolce impressione, 
no imperiosamente la maggiore pubblicità, onde che in vano si spererebbe dal Sanguinoso terrore. 
fi scorga da tutti , per quali vie si giunge all'oc Salute, ÌC rispetto. Finn. Can. Antonio, Domeni

nore, e si stabilisce la felicità dei popoli. Essi eo, Dott. Bartolommeo, e Can. 'Ferdinando Fran

hanno indirizzata al Commissario Reinhard la seguen ciosini, che implorano il perdóno, e la quietanza 
te lettera : „ Citt. Commissario ! Non son le voci cru pei suddetti loro Concittadini. 

alla pubj>lica autQr^tk, noty $n$ifu tanto grande 
nel chiederla il nostro calore, non mai tanto sin

sta raffipiie ebbero le nostre domande. Allontana

t e , Cittadino Gommissario, il folgore, che stk pet 
piombare; i rei ne hanno già veduto il lampo > 
e tremarono. Una vostra voce di pace salverà de

gli uomini alla società, formerà dei Cittadini alla 
patria. Se le ragioni di tatti i buoni furon debo

li per persuadere i popoli in favore del francese, 
 v 

deli della vendetta quelle, che alzano d'avanti a 
voi le famiglie Franciosini di Castel-Franco di Sot-

Nei 27 Fiorile dal Consiglio di Guerra perma

nente della Divisione militare 'ito Toscana è stata 
to, perseguitate dalla furia dei proprj Concittadi pubblicata la ^Sentenza contro Francesco Giannola 
ni nei giorni del loro acciecamento. Queste voci della Valtellina, Luigi Codini Bolognese, e Gio.1 

indegne di un'Uomo non sarebbero intese, che con Bertoncini di Pontadera, prevenuti d'avere estorto

orrore dalla Nazione grande, e benefica, di cui 
siete MinisGro — Più ceneri, più umani , sono i 
sentimenti, òhe ci animano. Noi siamo stati of

fesi ; noi siamo stati barbaramente cercati a mor

te . Ma i nostri persecutori son pur nostri fratelli, 
L' incendio delle nostre contrade s i accese , ìquan

do già ardevano tutte quelle dei nostri vicini; L* 
allarme si suscitò dagli «stranei, e allorché i no

stri ebbero la debolezza di prestarvi orecchio, non 

delle contribuzioni forzate a; Colle, e a Poggi

bonsi negli 11 Apiile , sp&Cei&ndo di essere com

missarj Francesi, e d i ; agire in^ nome della Re' 
pubblica ■ 1 primi due Sono orniti' condìunlati aliàr 

pena di■ ,'cinque anni di.'fonri**, e alla berlina per 
cinque giorni, il terzo è sitato assoluto. Sonosta« 
ti restituiri i ^generi tolti al Monte di Pietà, co

me ancora il 'danaro, che per ordine del Gen. 
Gaultier è stato ritnesso al 'Citt. Abram , Delega

furono più in balìa di se stessi, ed impotenti a to della Commissione Francese a. Siena. 
resistere, cedèrono alle grida del'furibondo ehtusìa

■smo, che avea loro posta la sbenda Su tali in

■ Poscia 1%, Maggio. La Municipalità installata 
in questo Comune è composta dei Cittadini Pre

te Carlo del Rosso, Marcello Fiori, Pietro Orafelici vittime già penetrate dal pentimento dei lo

io falli, potremo noi vedere cadente la spada for flini , Orazio Vettori, Anton. Cosimo Forti , Car

midabile della Legge? Il sangue, che sgorgherà lo Franceschi, Dott. Bernardino Orsi. In Vicario 
dalle loro ferite sempre vivo, !e sempre presente 
alli sguardi atterriti dei loro amici, alzerà un mu

rò insormontabile tra essi, e la causa pubblica . 
dosi in vece di essersi acquistati degli amici alla 
l ibertà, sacrificando un cattivo, si perderà un uo

mo , che potrebbe cangiarsi in migliore, e le si 
faranno mille nemici. Noi perdoniamo a tu t t i ,noi 
renunziam© solennememente a quella indenniza

zione, che della gente meno ragionevole, e meno hanno indirizzata a tutti i Parochi. Essa merita, 
amica degl 'uomini, potrebbe bruscamente preten che sia riferita per l'intero ':'■*, Gitt. Paroco d i . . . ! 
Here. Ecco ciò, che noi operiamo, ecco ciò, che Gli orribili attentati, che hanno avuto luogo il 

•è stato scelto il Gitt. Celestino Chiù in vece del 
Citt. Gabbriello Piccioli, che passa Vicario a Fu

cecchio . In notaro criminale è stato eletto il Gkt? 
Dott. Francesco Mazzoni. I Municipâlisti appena 
installati hanno diretto in data dei £>. dettò u& 
opportuno Proclama agli abitanti del suo Circon

dario. Ma il loro zelo e patriottismo non può me

glio dedurli, che da una circolare in stampa, che 

noi pure speriam© da voi. Pietà, Cittadino Com 
jmissario ,pietà di questi sciaûrati , a' qualiT jgno' 

15. Fiorile contro la pubblica sicurezza di questa, 
Provincia, hanno affrettato P'istallazione di ^i;na: 

ranza ,ed i l fanatismo hanno strappato il delitto. Per Magistratura' popolare nella' Città di Pescia / ' ld ' 
dotiate'a q^eçti infelici, e commetwté ch« siano q^ale invigilasse da vicino .sopra i seduttovi del 
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pépoïo, e sapesse con la sua attività, e col suo raie in Capite Gaultier, e del Gpmthismio Rein 
amor per la patria prevenire le contìnue insidie, hard * che riceverete colla presente, e che legge

che si tendono alla di lui ignoranza, e credulità, rete all 'altare, per le quali voi siete responsabili 
Gli eccessi di ogni sorte, che in questa occasione delle inemtrezioni del popolo, che non aveste im

sono stati commessi, penetrando l ' an imo della pedite, o non aveste represse. Salute e conside

Municipalità del più giusto orrore, l 'hanno con

vinta dell* estremo bisogno, che il popolo ha di 
essere istruito sopra i suoi doveri , e di esser di

razione . Firm. Del Rosso Près. Fiori Segret. 
Pienza l 6 . Maggio. Un birbante giunto qua 

a cavallo in forma di corriere diede la nuova, 
singannato dalle false opinioni, sotto le quali la che in Firenze era arrivato V Arciduca Giuseppe. 
superstizione, e la perfidia lo tengono oppresso.E* I fuochi, che si viddero per due sere continue 
per questa ragione, Cittadin Parroco, che la Mu per la montagna di Arezzo, e che si estendevano 
nicipalità di Pescia non può, senza rendersi col fino a Cortona, e a Montepulciano, la confermaro

pevole di negligenza , tardare un momento a in

caricarvi di un'oggetto di tanta importanza,qual' 
no. Alcuni del popolo cominciarono a fermentare , 
e ad esternare la loro malevolenza. Il Citt. Vica

è l'istruzione della porzione di popolo abitante rio, il Cancelliere, diversi Preti e i buoni Patriotti 
nella vostra cura. Voi , che dovete esser convin si presero ogni pensiero d'istruirli. Non poterono 
t o , che la morale della Democrazìa, non è che calmarli, che coli*insinuar loro ad aspettare l 'arri

vo delle lettere. Si corse in folla alla posta, e si 
alimentavano intanto della idee tumultuose. Per 
buona sorte giunse un piego da Firenze spedito 
da uno zelante Patriotta al bravo Citt. Dott. Ma

la morale del Vangelo : Voi , che sapftte, che le 
virtù proclamate dalla Religione, sono eziandio 
le basi dell' eguaglianza, e della libertà : Voi, che 
avete un impero assoluto sulle coscienze del po

polo, non potete ricusare, né per obbligo di buon lacrida. Contenea i santi Proclami del Gen. Gaui

Cittadino, né per obbligo di Cristiano d'illumi

narlo sopra i suoi doveri, e sopra i suoi veri in

teressi. Esso, che ascolta con confidenza i discor

s i , che gli fate dall'altare, e i consigli, che gli 
date nelle confessioni, riceverà con sincero pia

cere le assicurazioni, che gli darete, che il nuo

vo ordine di cose va d'accordo con la Religione 
de' suoi Padri. Esso per vostro mezzo si persua

derà, che deve obbedire alle Leggi emanate da

gli Agenti della Repubblica Francese, non per il 
solo timor della forza, o del gastigo, ma per 
jirecetro Divino , e che il ribellarsi contro le au

torità costituite, oltre ad attirare sopra se stesso 
tutti i flagelli della pubblica vendetta, lo rende 
responsabile presso Dio del più grande dei mali. 
Osservate però , che mentre voi gli parlate, egli 
legga sul vostro volto V espressione del vostro 
cuore , e dell'intima vostra persuasione. Voi a

tier, e del Commiss. Reinhard. Furono letti ad 
alta voce, e portati quindi al Vicario, che gli 
fé pubblicare nell'istante per mezzo dei messi. 
Questo savio Giusdicente, pieno di onore, e dì 
attaccamento alla patria fece anch' esso immedia

tamente un proclama, e lo passò a tutti i comuni 
del suo distretto , che si vedeano1 egualmente al

larmati. In niunr' luogo erano pervenute le carte 
spedite dal Governo, per assicurare la pubblici 
tranquillità. Se non fu sturbata qua, e nei con

torni, ne siam' debitori in specie alle premure1 del 
predetto buon Cittadino, che da Firenze s'iute' 
ressava della nostra critica situazione. 

Cetona in Valdichìnna 1^ Maggio.. {Articolo 
comunicato) Questo Comune, che si è segnalato 
pel suo patriottismo tra gli altri della Toscana, 
ha dato luogo nell'ultime insurgenze a una me

tamorfosi delle più incredibili. Il Citt. Tempesti 
vreste perduta per sempre la sua confidenza: Voi Vicario di Chiusi è stato il nume malefico, che 
lòs avreste confermato nell'acciecamento, e nell'o

stinazione delle sue idee superstiziose, s'egli non 
ha cangiato la faccia di questa terra. I Patriorti 
di Cçtona, e i buoni Preti mantenevano in cal

c'onfronta nella vostra condotta, e nelle vostre pri ma e nella debita obbedienza al Governo questo 
vate conferenze, la coerenza de'principj, che pro Popolo. Giunge il Vie. Tempesti , e il primo fo

clamate dall' altare, in una parola s'egli ha qual

che ragione di sospettare, che non gli parliate 
di buona fede. La Municipalità incaricata essen

zialmente di vegliare sulla conservazione del buon' 
ordine, e sull' istruzione Repubblicana, terrà in

cessantemente i suoi sguardi sulla condotta dei 

menta la ribellione. Egli con una squadra di sbir

ri e soldati delle dimesse Bande , da lui riorga

nizzate, fa occupare Cetona, anima qualche male 
intenzionato a tagliar l'albero rigeneratore ," e fa 
abbassare qualche coccarda repubblicana. Nort riu

scendo nei suoi disegni, attese le premure dei 
Ministri del Culto , ed in modo particolare su i patriotti Cetonesi, ed il buon' carattere del Popolo , 
Pastori dell 'Anime, come quelli dall'esempio de' sfodera una lista di proscrizione , in cui si veg

quali,il popolo è condotto alle buone, o alle cat gono .iscritti i nomi del Citt. Proposto, e dei pri
r 

tive operazioni. Essa nonostante che confidi nella mi possidenti del luogo, e quindi sfoga là sua 
vostra buona intenzione, e nel vostro zelo per rabbia coli'arresto di quattro di essi, che legati 
operare per quanto da voi dipende il ristabilimen

to dell'ordine , e della pubblica tranquillità, vi 
rammenta le disposizioni dei Proclami del Gene

gli fa tradurre al Tribunale di Chiusi. Quivi son 
ricevuti al suono dei campanacci, al riverbero 
delle fiaccole, allo strepito degl ' insulti , e con* 

fci 
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dottiin.Qt&Ax zmet^HmQ dovutom]>kè ì più po«tì.SQtp«eoi,.e 
cattiyì' tjrattamençi finq al loro rilascio. Eppure 
vuoisi giustifiçap questo insens.atp contegno! Il 
Vicario interpellalo di tali eccessi, risponda, che 
ha fatto t$ttq per porre in salvq i patpiqtti e i 

dì gcaeciafme.a e costo 
il nemico. Egli èva già padrone del posto ri guar, 
dévoiedi Sassalbo, e minacciava Fivizzatio . Ma* 
lç misure sono state prese con tale prontezza, e) 
celerità, che il nemico non ha potuto conservarsi,, 

Giacobkii come persqpe odiose, ç spera che sarìv 
approvata, questa sua misura di. polizig,. Stolido! 
Un Goyerno fondato sulla vistù e palla giustizia 
aborrisce ogni attentato che lede la sicurezza di 
Chicchessia; ptoteggp e. onora gli amici della 
legge.;. gli garantjsçe dalle altrui vessazioni, e to

glie di mezzo quei Funzionar), che colla loro cqpr 
dotça irregolare, rovinano la causa pubblica. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Bùloma 17 Macro-io. Per due notti consecutive 

tli insurgentij e i Tedeschi sono venuti fino nelle 
vicijianze di Porta Gallerà. Le nostre Guardie Na

zionali gli hanno rispinti ambedue le volte, ed 
obbligati a partire —'Gl i Allarmisti ,, ed i visio

Hfid sono infinitamente occupati. Il Jpro mal ani

mo non è capace però di produrre la menoma 
alterazione , alla nostra repubblicana energia. La 

v F 

çranquillità del . popolo si è voluta oscurare 

per molto temponei vantaggi;da esso, momenta' 
neamente ottenuti — Il Battaglione della terza» 
mezza Brigata ha ripreso Sassalbo. Quello della,; 
quinta comandata dal Citt. Le Dm ha ripresa la 
Città di Fivizano, di cui gli abitanti n'ergano ri, 
voltati. Nonostante il nemico ritornò all'attacco, 
e riprese Sassalbo, e con un. corpo di circa quat.? 
tjromila uomini, tra Austriaci,, ed insurgent! ven«. 
ne a. bloccare Fivizzano , tagliando questa piazza, 
col resto della divisione — Non v'era un moment; 
tp da perdere, ed un quarto d'ora di ritardo i l 
nemico sarebbe stato padrone dei resto della 1U 
nea. Di già il Citt. Le Drù era stato per bea 
quattro volte minacciato se non, si arrendeva.Egli, 
rispose ; Le truppe francesi sanno battersi, e co

noscono quanto yagliono le minaccie. Il nemico: 
gli offrì gli onori della guerra 5 la, libertà della guar

nigione , e .tutto ciò che si; può accordare diono, 
revoie. Ma ,invano; i Francesi rinchiusi in Fiviz, 
zana erano viepiù fieri, ^quando1 all',istante due ; 
battaglioni che l'Aiutante Gen: Franceschi ha fatto.. 

gU 
scorsi giorni con la favola dell'assedio di Forte* 
franco. Qualunque .rumore sembrava a questi fa! 
natici 1Q scoppio del cannone;, e lo sparo ddl e 

bombe.Tutti correvano alla Mpntagwuola , di do pat i re , da Sarzana ,,piombarono sul nemico , lorag, 
ve si scorge il Castello 5 le loro osservazioni hant giunsero ,a, nove, ore di aera, e lo. trovarono pò, 
no ayijtp per risultato, che Fortefranco era quie stato.al.. Ponte .di Posorq^V attacco fu , violento da, 
t o , e che le fortificazioni, esterne gi erano ridotte u.pa parte, ef. dall'altra, ma nq il; vantaggio della,, 
al .sup" termine senza il più leggiero disturbo — situazione, né la spr?op.,przione delle forz,e nemiche, 
Nel dipartimento de] Reno, e nei paesi vicini a 
Eusignano cova T insurrezione, L'agente di cui 
si valgono i nemici della libertà dell' Italia è de

gno di loro. Egli è un sbirrq venuto da Venezia ;, 
cl}e paga, i ribelli, e ne \ 

e capo . S e la nostra 

poterono superale 1! ardore de* repubblicani. In .meno^ 
* ■ , . i ; J ■ ». A ^ -j . i r_ . , . , . . . ■ . - , . * . . * , - - ' 

di un ,quartov,d\or,a ;t:utte., le posizioniformidabili dì, 
cui il nemicò, caca, padrone al di qua diriFiyizanOt 
furono riprese;vPivi.zano fu liberato, la;bravasua> 
Guarnigione ,sî \ riunì ..alla riserva dell'armata fran* 

feriti,, e prigionieri.., I Repubblicani non haano, 
perduto che ottp o dieci uomini. —^ï,'Carabi, 
nieri della , ottava ^in.ezza brigata, ed i granati e rir 
della quinta si.sono, battuti con una inciedibil©^ 
fierezza — Dopo quest' azione il nemico, si è, 
ritirato nelle antiche sue posizioni. . L$ nostre., 

■* - - ■ " ^ 

f * 

Amministrazione centrale avesse dato orecchio all' cese, ed inseguLi nemici v̂ fino adodici miglia più

avviso di un buon, cittadino, che dal dipartimen lynrri. I francesi hanno diminuita 1* armatanemi^ 
to del Rubicone veline a Bologna per. denunziare . ca almeno di qxia.ttro . centq uomini, tra uccisi,; 

™ I T ^ ^ r " _
,
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la presenza 4i questo emissario, forse: ci avrebbe 
risparmiatOvdei funesti accidenti .— Anco alla Mas

sa: è scoppiata la rivolta, I contadini, dopo esser 
^ ■ ■ - - I * ' * - * ^ ■

 r
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sortiti di chiesa bruciarono nell' ultima festa V 
albero della Libertà . e tentarono di disarmar la 
Guardia Nazionale. — In Santaeata fu fatto aU 

^ r ■ ^ " ^ 

tretçanto. Un fatçpre, e due Guardie. Nazionali 
rimàsti prigionieri degli Insurgcnti, furono rila

sciati in libertà da un Curato che ne avea la 
- l ' i " - ■ 1 * ^ - ^ - ^ i ■ i - f 

custodia. Il fattore dpniandò .ajuçp a Bologna per 
contenere i rivoltosi. L'Amministrazione non si 
eper anco prestjata .a. questa dimanda— Si yuo, 
le , che .Moreau dopo( aver ripqrtato molti vgnt;ag

gì sul nemico si sia trincerato al. .Ticino, 
■ '" • ; " N'OTIZIÈ" D g ^ MOMENTO., 
^Sarpfiria \S l$aggrio. Il nemicoprofittando i\ 

una nebbia foltissima aveva sorpresi i  nostri po

sti avanzai di Mon;.elongp , la Cisa a.e Pontremo

l i , ed ejra' penetrato fino ad Âulla , da cui minac' 
d a v a dt taghire la comunicazione della divisio, 
ne di Xoscana colla grande armata —Appenasa

lu ta simile notizia il, Gen. Gaultier spedì in Sàr

Zana V Ajutante Generale Franceschi Capo del suo 
Stito maggiore, valoroso, guerriero, bravo ed ener^ 

posizioni 
truppe occupano ,1a linea formidabile ,di\Fivizza.. 
no, Cortile, Fpsdinovp, e, Sarzana , ; sostenute., alla* 

. _ . J. - - ,. , , \ • '■ - • -*- ■■■■ ■ • •-•' 

dritta dai corpiche. gono .a S. ' .Relle.ffrino ,.,a Gas 
stelnovo della .Grafagnana , ed 'd, .Piazza;; ailfi.sini^. 
stra d;aUe, Tju^p^.tçhe..cpptvono .ìtv'Spezia ,.aHe.. al^ 
ti;re di Vezzano,,,..Tri;vesna, e. ...Boughettp,. .̂ r La^ 
cpmunicazione con la Repubblica Ligure non ;è :;in^ 

J " ^ J 11 -

stata .interrotta^, ora pi^ che ma]. è; libbra, ^dvj.i" 
ncmicorfva abbandonando i. po?,Çi..;più importantifj 

i-di cui si era impadronito,, r;:x:; ;,  . ■ .̂  
Alle imprese della Divisione comandata, dal .Gen.,. 

Gaultier, e in particolare. val br^yp. .^ iutanj^ G.en.? 
nejrale Franceschi dobbiamo , questi consolanti av;̂  
venimenti. La nuova (liruna, di^f^tjaf degliA^tça^ 
Russi sul Ticino per mezzo del valoroso Gen. Mo

reau prende sempre più sussistenza fino a deside 
sarne i dettagli, ed assicura maggiormente la fé 
licita della Toscana, che è combinata coi vantag 

t n . 

gicn repubblicano, con ordine di far riprendere i gì della Italia tutta, 
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